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Oggetto: COVID - 19: Vademecum di tutela del lavoratore dal rischio biologico virale, nonché sulla 
comunicazione specifica sul rischio di agenti biologici virali, sulla valutazione dei rischi, sulle 
misure di igiene e sull'uso della mascherina ed altri DPI 

 

 

In vista della prossima ripresa delle attività didattiche in presenza di tutte le classi dell’Istituto si 
diffonde questo vademecum che intende rinnovare condizioni di tutela e obblighi per i lavoratori. 

 

COVID - 19: Vademecum di tutela del lavoratore dal rischio biologico virale. 

Comunicazione specifica del Datore di Lavoro sul rischio agenti biologici virali ad ogni lavoratore,e 

all’RLS, con informative inerenti le misure di prevenzione e protezione adottate, per garantire la 

sicurezza e l'igiene del lavoro e la tutela dal rischio agente biologico virale a tutti i lavoratori (e a tutte le 

persone presenti negli ambienti di lavoro) ai sensi degli articoli 15, 17, 28 e 29, 266-286 del decreto 

legislativo 81/2008 (Testo Unico di Sicurezza sul Lavoro). Il singolo lavoratore deve rispettare, ed 

esigere dal datore di lavoro, che siano rispettate, le seguenti misure igienico sanitarie indicate dalla 

comunità scientifica: 
 • lavarsi spesso le mani;  
• evitare il contatto ravvicinato comunque, ed in particolare con persone che soffrono di infezioni 
respiratorie acute;  
• evitare abbracci e strette di mano; 
 • mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro;  
• igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 
secrezioni respiratorie);  
• evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 
 • non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  
• coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  
• non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  
• pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
  





COVID - 19: Vademecum di tutela del lavoratore dal rischio biologico virale. Come indossare, 

rimuovere e smaltire in modo corretto una mascherina. 

È importante seguire alcune regole per indossare, rimuovere e smaltire in modo corretto una 

mascherina. Altrimenti questo dispositivo, usato per ridurre il rischio di contagio, "invece di proteggerci 

può diventare una fonte di infezione a causa dei germi che potrebbero depositarsi sopra" 

(raccomandazione dell'OMS).  

1. Prima di indossare una mascherina, pulire le mani con un disinfettante a base di alcol o con acqua e 

sapone  

2. Nel coprire la bocca e il naso, assicurarsi che non vi siano spazi tra il viso e la mascherina  

3. Evitare di toccare la mascherina mentre la si utilizza e, se necessario farlo, pulire prima le mani con un 

detergente a base di alcool o acqua e sapone 

 4. Sostituire la mascherina con una nuova non appena è umida e non riutilizzare quelle monouso  

5. Per togliere la mascherina: rimuoverla da dietro (senza toccare la parte anteriore); buttarla 

immediatamente in un contenitore chiuso; pulire le mani con un detergente a base di alcool o acqua e 

sapone. 

 

COVID - 19: Vademecum di tutela del lavoratore dal rischio biologico virale.  

Ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria con febbre (maggiore di 37,5° C) è fortemente 

raccomandato di rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando 

il proprio medico curante (art. 1 c. 1 lett. b DPCM 8.3.2020). Divieto assoluto di mobilità dalla propria 

abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus 

(art. 1 c. 1 lett. b DPCM 8.3.2020). 

 

Obblighi del datore di lavoro e diritto di autotutela e D. Lgs. n. 81/2008 Articolo 272 - Misure 

tecniche, organizzative, procedurali. 

 In tutte le attività per le quali la valutazione di cui all'articolo 271 (rischio di esposizione non 

intenzionale ad agenti biologici virali) evidenzia rischi per la salute dei lavoratori il datore di lavoro attua 

misure tecniche, organizzative e procedurali, per evitare ogni esposizione degli stessi ad agenti biologici. 

In particolare, il datore di lavoro:  

a) limita al minimo i lavoratori esposti, o potenzialmente esposti, al rischio di agenti biologici; 

 b) progetta adeguatamente i processi lavorativi, anche attraverso l'uso di dispositivi di sicurezza atti a 

proteggere dall'esposizione accidentale ad agenti biologici;  

c) adotta misure collettive di protezione ovvero misure di protezione individuali qualora non sia 

possibile evitare altrimenti l'esposizione;  

d) adotta misure igieniche per prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente 

biologico fuori dal luogo di lavoro 

 

 

 

 



 

Diritti dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato.  

 

1. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave, immediato e che non può essere evitato, si allontana dal 

posto di lavoro o da una zona pericolosa, non può subire pregiudizio alcuno e deve essere protetto da 

qualsiasi conseguenza dannosa.  

2. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave e immediato e nell'impossibilità di contattare il competente 

superiore gerarchico, prende misure per evitare le conseguenze di tale pericolo, non può subire 

pregiudizio per tale azione, a meno che non abbia commesso una grave negligenza. 

 

                                                                F.to Il Dirigente Scolastico 

Prof.
ssa 

Giuseppina NUGNES 

(firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 comma 2 D.Lgvo 39/93) 

 
 


